
IL CASO TERMOLI. Una fabbrica messa all'indice, gli operai dicono la loro 
Angius: non si può fìngere che quel voto non ci sia slato 

«No all'accordo Rat 
E non per egoismo» 
Oggi vertice Mastella-sindacati 
Amarezza tra gli operai di Termoli per l'accusa di egoi­
smo piovuta loro addosso da ogni parte dopo il rifiuto 
dell'intesa siglata dai sindacati sul lavoro di sabato e i 
400 nuovi posti di lavoro. «Non siamo insensibili alla 
creazione di nuovi posti ma vogliamo anche contratta­
re le condizioni nelle quali lavoriamo». Oggi a Termoli 
giornata cruciale: arrivano il ministro Mastella, i dirigen­
ti dell'azienda e i segretari generali di Fiom, Firn e Uilm. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E R O D I S I E N A 

m TERMOLI. Amarezza, tanta 
amarezza, cosi spessa che si taglia 
a fette davanti ai cancel l i della Fiat 
d i Termol i . Escono gli opera i del 
p r imo turno e entrano quel l i del se­
condo e - a differenza di quel lo 
che di solito avviene avanti ai can­
cell i d i una fabbrica dove per lo più 
gli operai passano frettolosi - s i for­
mano capannel l i e si accende la 
discussione attorno ai cronist i che 
sono venuti a vedere questi operai 
definit i nei giorni scorsi camp ion i 
d i «egoismo». Non va giù a questi 
operai l'accusa di essere insensibili 
a qualsiasi discorso d i solidarietà 
verso i disoccupati . 

«Non siamo fannulloni» 
-Nessuno di noi si è mai sognato 

- d icono - d i rifiutare investimenti 
e nuovi posti di lavoro, vo levamo 
solo dire il nostro parere sulle no­
stre condiz ion i d i lavoro». Solo po­
chi operai tra quel l i che interven­
gono ri f iutano pregiudizialmente 
l 'uti l izzazione ott imale degli im­
pianti. Solo un vecchio opera io d i ­
ce che «il sabato e la domen ica 
non si lavora perché sono giorni 
.•Tri». Anzi , da questo pun to i vista 
alcuni d i cono di sentirsi punt i nel­
l 'onore. «Ma c o m e - a f f e r m a n o - c i 
hanno chiesto d i col laborare 

quando si è cominc ia to a speri­
mentare la "fabbrica integrata" e 
l 'abbiamo fatto. La nostra p rodu­
zione ha r idotto quasi a zero gli 
scarti. È stato b loccato il " turn 
over" e abb iamo fatto la stessa pro­
duz ione con 400 operai in meno e 
ora c i trattano c o m e se fossimo 
fannulloni». 

La verità che a Termol i , a lmeno 
nel l 'off ic ina in cui si fabbr icano i 
motor i , d i sabato e d i domen ica si 
lavora già da tempo. «Qui - d ice un 
lavoratore - c'è già lo straordinario 
strutturale d i sabato e anche d i do­
menica». Su questa organizzazione 
del lavoro, raccontano a lcuni , so­
no maturate negli ann i aspettative, 
livelli d i reddi to c o n integrazioni 
non irrilevanti agli st ipendi d i un mi 
l ione e mezzo che cost i tuiscono la 
media per gli operai del la Rat d i 
Termol i . Questi lavoratori con i 18 
turni a sett imana (20 per la manu­
tenzione) temono di perdere l ' in­
tegrazione salariale e cons iderano 
uno schiaffo le 500mila lire «una 
tantum» previste dall ' intesa. «Non 
bastano - d i cono - n e m m e n o a 
pagare il costo aggiuntivo del tra­
sporto che si verrebbe a creare c o n 
il nuovo regime d i orari». Altr i inve­
ce insistono sulla r iduzione d'ora­
rio. «Avviamo votato no ma non 
s iamo pregiudiz ialmente contrar i 

al lavoro d i sabato e alla piena uti­
l izzazione degli impiant i ma vo­
g l iamo il 6x6. c ioè turni d i sci ore 
per sei giorni. Cosi sarebbe neces­
sario fare un quar to turno e d i nuo­
vi occupat i ce ne sarebbero 800 e 
non 400». 

Resta tuttavia il fa t toche le ragio­
ni della maggioranza dei lavoratori 
non trovano udienza alcuna nel l 'o­
p in ione pubbl ica. Basta arrivare a 
Termol i e i commen t i che si ascol­
tano sono tutti mo l to cri t ici . «Tutti 
lavoriamo il sabato e qualche volta 
d i domen ica - commen ta un im­
piegato d i un albergo - perche loro 
non dovrebbero». E il muro di in­
comprens ione sale nei piccol i pae­
si del l ' in terno che fanno corona at­
torno a Termol i . Qui si stanno or­
ganizzando i comi tat i dei d isoccu­
pati in co l legamento con il comi ta­
to spontaneo di lavoratori che si 
batte per l 'appl icazione dell 'accor­
do . Ieri i suoi esponenti sono stati 
ricevuti dal la direzione aziendale 
che ha assicurato loro che non tut­
to è perduto, che c'è ancora tempo 
per gli investimenti a Termol i , ma 
che bisogna dire sì in fretta all 'ac­
cordo. E sembra che per giovedì si 
stia preparando una manifestazio­
ne in appoggio al l 'appl icazione 
dell ' intesa siglata tra azienda e sin­
dacat i . Certo è che nel l 'op in ione 
pubbl ica d i Termol i nei venti anni 
e p iù d i presenza del la Fiat le ra­
gioni del lavoro opera io non sono 
diventate senso c o m u n e se esse 
possono essere così tranquil la­
mente ignorate. Contro il pencolo 
dell 'aggravarsi d i una contrapposi­
z ione tra occupat i e disoccupat i ha 
messo in guardia ieri, in un' iniziat i­
va che si è svolta a Termol i , il re­
sponsabi le del lavoro del Pds, Ga­
v ino Angius, il quale ha affermato 
che «non si può far finta che il voto 
dei lavoratori non c i sia stato e che 

\ | Auto, cresce ancora 
la produzione 
In ottobre +26,95% 

! . i n i 

La linea di montaggio della Rat di Termoli 
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tutti, a cominciare dalla Fiat ne 
debbono tenere conio per appor­
tare le necessarie correzioni o inte­
grazioni all'intesa» 

La vittoria dell'egoismo? 
A livello nazionale, comunque 

cont inua a prevalere il giudizio sul 
rif iuto dell' intesa da parte degli 
operai d i Termol i come una fonna 
di egoismo È quanto ieri ha affer­
mato padre Sorge. Il ministro del 
Bi lancio, Giancarlo Pagliarmi defi­
nisce 'incredibile» l 'orientamento 
espresso d.u lavoratori e afferma 
che l 'episodio la "porre un punto 
di domanda» sugli investimenti 
pubbl ic i nel Mezzogiorno. Il presi­
dente della Calabria candida la 
sua regione ad aeragl ie le l'investi­
mento per il motore a 1G valvole, 
mentre quel lo del Molise che aveva 

di ' Imi to la di •CIMI me della m.iggto-
laii. 'a degli o p r i a i 'Uiia I O Ì I M leu 
nconoscr i IR1 dalla campagna 
slampa in corso d immagine della 
legione co l te ti l i s t ino di usi ire a 
pezzi 

i iggi per Termol i è una giornata 
c iucia le Arriva il n imist io del I.a\o-
ro Clemente Mastella .1 cui Li Ci-
snal chiede di al l idare una sorta di 
med ia / ione pei la inconsiderazio­
ne dei termini dell ' intesa Ma a rma 
anche il g ruppo di l igente della Ki.it 
e 1 segretari generali d i Fiom, Firn e 
I lini che si sono : itti j u m d- l i v : 
da un comunica to nel quale an­
che a smentita di d ich ia iaz ioni di 
parte sindacale r iaffermano il vaio-
le e la validità del l accordo siglalo 
con la Fiat' e a n n u n z ' a n o I a u i o d i 
una fase di ch iar imento con la Rsu 
e 1 l.is oratori 

In Europa metà dei lavoratori 
sogna una riduzione degl'orario 

Circa la meta dei lavoratori del l 'Unione europea (per la 
precisione il 47 per cento) vorrebbe lavorare meno. Potendo 
scegl iere, pero, il 56 per cento dei lavoratori europei 
opterebbe per un aumento del lo st ipendio p iut tosto che per 
una riduzione del loro orano di lavoro. Questi i dat i , resi noti 
ieri, di un'Inchiesta della Commissione europea svolta nel 
corso di quest 'anno in undici paesi del l 'Unione, 
prat icamente tu t t i gl i s ta t i membri eccet to il Lussemburgo. I 
favorevoli a l l 'aumento dei salari sono cresciut i k 'Kgermente 

' " r ispetto a cinque anni fa. quando erano il 55 per cento defi l i 
' Intervistat i , s jotc ' .ote. ln ' .ccc. l l b a l z a i " .-winti rli q u i n t i 

•sognano una riduzione d'orario, opzione che ne l l '89 
raccogl ieva il 34 pei cento dei pronunciament i a favore. 
Solamente In due paesi. Danimarca e Olanda, si registra una 
prevalenza di lavoratori dipendenti favorevoli olla riduzione 
dell 'orario di lavoro, mentre in Germania (escluso l'Est) si e 
registrata una inversione di tendenza r ispetto a l l '89 e ogg i 
prevale il -part i to- di quant i appoggiano l 'aumento dei salari 

«E sui 18 turni strategia nazionale» 

Giorgio Cremaschl Mauro Torri 

Settimana lunga 
anche per la 
Weber di Bari 
Le organizzazioni sindacali 
aziendali della -Weber- di Bari, 
l'azienda collegata con II gruppo 
Fiat che produce Iniettori per 
autoveicoli, hanno reso noto che II 
15 novembre scorso Fiom, Firn e 
Uilm provinciali hanno siglato con i 
dirigenti aziendali un accordo che 
prevede il ricorso ad un orarlo di 
lavoro di sei giorni settimanali, 
compreso il sabato, a partire dal 
primo gennaio '95 sino alla fine 
dello stesso anno. Tale sistema di 
turnazione, deciso in conseguenza 
di un Ingente incremento della 
richiesta del prodotto • secondo I 
sindacati - coinvolgerà circa 4 0 0 
lavoratori e porterà ad un aumento 
di personale di 1 7 0 unità più altre 
2 0 unità addette alla 
manutenzione. -Mentre nello 
stabilimento Fiat di Termoli • 
rilevano I rappresentanti sindacali 
del metalmeccanici provinciali • Il 
turno di lavoro II sabato è stato 
respinto dal lavoratori, qui a Bari 
per primi I lavoratori della "Weber" 
hanno messo al primo posto la 
solidarietà portando ad un 
aumento di occupazione di circa 
2 0 0 unità». 

Cremaschi (Fiom Piemonte): 
«Ora operazione buon senso» 

E M A N U E L A R I S A R I 

• ROMA. Termol i , o del l 'egoismo 
operaio? C'è qualcosa che non tor­
na. Mentre d a Bari Fiom Firn e Ui lm 
(anno sapere che alla Weber (co l ­
legata del la Fiat) a metà novembre 
è stato f i rmato un accordo fotoco­
pia d i quel lo bocc iato nel lo stabil i­
mento mol isano (ed «è stata mes­
sa al p r imo posto la solidarietà, 
por tando ad un aumento d i occu­
pazione d i c i rca 200 unità»), scen­
d o n o in c a m p o i p iemontesi . In­
tanto per -rintuzzare» la Fiat. «Le 
minacce d i spostare altrove le pro­
duz ion i d i motor i previste per Ter­
mol i - d i cono il segretano del la 
Cgil Pietro Marcenaro, quel lo del la 
Camera del Lavoro Vincenzo Scu­
diere e Giorgio Cremaschi per la 
Fiom - non possono essere in al­
cun m o d o avallate da parte dei la­
voratori e dei sindacati torinesi». E 
Fiom regionale, d i Rivalla e del la 5a 

Lega d i Miraf ior i , intervengono an­
cora c o n maggiore nettezza: «Inac­
cettabi le che la Fiat cerchi d i scate­
nare una "guerra del lavoro" tra 
aree diverse. Inaccettabi le il ricatto 
del trasferimento del le produz ion i 
Fire 16 all'estero». 

M a allora, Cremaschi, I •metal­
mezzadri» di Termoli sono davve­
ro egoisti e corporativi come so­
no stati dipinti in questi giorni? 

È davvero inaccettabi le la c r im i ­
nal izzazione c h e ha preso p iede 
soprattut to sulla s tampa. E h o co ­
me la sensazione che l 'a l imentare 
la cont rappos iz ione tra ch i lavora 
e ch i è d isoccupato sia un p o ' la 
r ivincita per que l lo che non è ac­
cadu to nel la v icenda del le pensio­
ni . Ma lì, tra ch i cercava d i mettere 
con t ro giovani e vecch i , Nord e 
Sud. occupat i e d isoccupat i , la 
forza del s indacato confedera le è 
venuta fuor i . Con la capac i tà d i 
contrat tare. La stessa che va r i ­

messa in c a m p o qu i . Perché Ter­
mo l i non è un caso isolato. 

Non è, cioè, un caso isolato la ri­
chiesta dell'estensione del -mo­
dello Melfi»? 

Affatto. I d ic ìot to turn i , i l sabato e 
la notte compres i , sembrano esse­
re la "risposta strategica» de l l ' in ­
dustr ia i tal iana. Non solo nel Mez­
zog iorno, non so lo per la Fiat. La 
stessa industr ia che in questi ann i 
ha tagl iato f ino al l 'osso gli investi­
ment i adesso, d i f ronte al la r ipre­
sa, ha b isogno e cerca di rendere 
stabile questo mode l l o . I lavorato­
ri lo sanno. Sarà questo l'assetto 
del futuro? lo non sono per d i re no 
e basta. Ma la risposta a questa ri­
chiesta d i d isponib i l i tà va data fa­
c e n d o il nostro mestiere. Contrat­
tare. Sottol ineato tre volte. Non si 
possono trasferire sui sei g iorni le 
stesse cond iz ion i d i dir i t t i e d i sa­
lario che ci sono sui c inque. L'Istat 
c i " r i co rda" che il 62" . degl i i tal ia­
n i già lavora su sei giorni? Grazie, 
m a non d ice che per l'80".. d i ch i 
vive questo nuovo sistema le c o n ­
d iz ion i d i orar io e d i salario sono 
mig l ior i . 

Resta comunque, fra gli altri, Il 
problema del ruolo della Fiat... 

Il p rob lema è que l lo d i c o m e Fiat 
in tende la cont ra t taz ione, qua lco­
sa che vede p iù c o m e faccenda d i 
immag ine che di sostanza. E po i 
resta il n o d o de l "peccato or ig ina­
le" del la v icenda Melf i . Lì tutto e 
stato def in i to a fabbr ica vuota. Og­
gi turn i , salar io, intensità del le pre­
stazioni restano le peggior i de l 
g ruppo Fiat. 

M a come si esce da questo -cui 
desac»? 

Con un 'operaz ione buon senso. 
Accet tando il vo to de i lavorator i , 
in tanto, perché il cont rar io sareb­
be r idurre a un s imulacro la de­

mocrazia. Promuovendo una 
massiccia fase d i assemblee, per 
costruire una nuova p iat ta forma 
che preveda contropar t i te reali in 
c a m b i o dei 18 turni . E, ovv iamen­
te, ch iedendo alla Fiat di r iaprire 
la trattativa Con l 'obiett ivo d i rag­
giungere un compromesso diver­
so e accettato dai lavoratori . Per­
ché, certo, c 'è stato un grado mo l ­
to elevato d i st rumental izzazione 
da parte del la Cisnal. che proba­
b i lmente voleva recuperare la f i­
guraccia fatta sulle pensioni , ma il 
r ischio, ora, é anche que l lo d i una 
••marginalizzazione» del s indacato 
confederale. Come Pioni p iemon­
tese, ."" Leno e Fiom Rivalla s iamo 
conv in t i c o m u n q u e che il con ­
fronto con la Fiat vada ripreso sul 
seno- uti l izzo degli imp iant i , orar i , 
cond iz ion i d i lavoro e salarial i , il 
futuro degl i insediament i produt t i ­
vi e gli inleventi anche di r iqual i f i ­
caz ione produtt iva nelle aree d i 
crisi vanno discussi e contrattat i 
Solo così si potrà uscire dal la ge­
st ione confusa e del g iorno per 
g iorno che scarica tutto sui lavora­
tor i . Fiat tenta d i "strappare 1 piez-
zi m ig l io r i " met tendo 111 concor­
renza 1 lavoratori tra di loro' ' Non 
c i st iamo E per del in ire la nostra 
strategia abb iamo chiesto la con ­
vocaz ione dei coord inament i na­
z ional i F iom. Fini e L'ilm del la Fiat 
Auto con le Rsu. 

E-oltre la Rat-? 
Siamo in r i tardo. Anche qu i . per 
sapere c iò che vog l iamo, non pos­
s iamo aspettare oltre Al t r iment i 
saremo spiumat i una p iuma alla 
volta. Servono proposte nostre, 
nel con f ron to con le imprese Al ­
t r iment i , se si va registrando e mo­
d i f i cando quel lo che la contropar­
te p ropone pun to e basta, si ri­
schia di ridursi ad una presa d atto 
del le t rasformazioni . E 1 lavoratori 
non c i stanno 
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